
  Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali 

I COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DELLA QUALITA' DELLA VITA, PARTECIPAZIONE E PARI OPPORTUNITA'

Sicurezza Urbana, Polizia Locale, Protezione Civile, Partecipazione, Decentramento-Quartieri, Servizi

Informatici e Telematici, Programma Agenda Digitale, Avvocatura Civica, Affari generali, Politiche di

Genere e Pari Opportunità, Semplificazione Amministrativa

V COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DEL TERRITORIO, DELL'AMBIENTE E DELLE INFRASTRUTTURE

Urbanistica, Mobilità e Viabilità, Edilizia Privata, Edilizia Comunale e Residenziale, Lavori Pubblici, Infrastrutture e Manutenzioni,

Arredo Urbano, Verde, Parchi e Agricoltura, Ambiente, Agenda 21, Acque Fluviali, Grande Padova e Città Metropolitana, Politiche

del Territorio e Sviluppo Urbano Sostenibile, Accessibilità e Vita Indipendente, Programma Periferie Urbane, Progetto Arcella.

VI COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA

Sociale, politiche abitative, politiche familiari e a sostegno degli anziani, servizi demografici e cimiteriali,

integrazione e inclusione sociale, immigrazione, sanità, salute, prevenzione e sicurezza, 

coesione sociale, politiche del lavoro e dell'occupazione, sussidarietà, volontariato e servizio civile.

Seduta congiunta del 11 dicembre 2019
Verbale n. 27 della I Commissione

  Verbale n. 40 della V Commissione
   Verbale n. 14 della VI Commissione

L'anno 2019, il  giorno 11 dicembre 2019 alle ore  18.00,  regolarmente convocata con lettera d'invito dei
Presidenti, si sono riunite in seduta congiunta, presso la sede di Palazzo Sarpi – Saletta Urbanistica, le
Commissioni consiliari I, V e VI .
Ai sensi del vigente Regolamento la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:

TARZIA Luigi Presidente I P RUFFINI Daniela Componente V VI P

FORESTA Antonio Presidente V P FERRO Stefano Componente VI A

BARZON Anna Presidente VI P SCARSO Meri Capogruppo P

SANGATI Marco V.Presidente I P MOSCHETTI Stefania Componente VI P

TURRIN Enrico V.Presidente I P PASQUALETTO Carlo Capogruppo A

SACERDOTI Paolo Roberto V.Presidente V P PILLITTERI Simone Componente I P

LUCIANI Alain V.Presidente V P PELLIZZARI Vanda Capogruppo P

SODERO Vera V.Presidente VI A LONARDI Ubaldo Componente V VI P

MARINELLO Roberto V.Presidente VI A BITONCI Massimo Capogruppo Ag

BERNO Gianni Capogruppo A CUSUMANO Giacomo Capogruppo P

GABELLI Giovanni Componente V P MONETA Roberto Carlo Capogruppo P

BETTELLA Roberto Componente I V P CAPPELLINI Elena Capogruppo P

TISO Nereo Componente I V P MOSCO Eleonora Capogruppo A

COLONNELLO Margherita Componente VI A CAVATTON Matteo Capogruppo P

RAMPAZZO Nicola Capogruppo A

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale: 
- l’Assessora all’Ambiente Chiara Gallani;
- il Consigliere incaricato per la materia Arcella Simone Pillitteri;
- il Capo Settore Ambiente e Territorio ing. Simone Dallai;

Sono  presenti,  inoltre,  in  rappresentanza  della  Società  AcegasApsAmga,  i  Responsabili  dei  Servizi
ambientali gli ingegneri Simone Norbiato, Giovanni Piccoli e Giovanni Cussigh.

Sono, altresì,  presenti gli uditori Bettin Giovanni, presso la V Commissione, ed Elvira Andreella Presidente
della Consulta 2 NORD.
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Segretari presenti Claudio Belluco e Giorgio Zanaga. Verbalizzante: Giorgio Zanaga. 

Alle ore 18.05 i Presidenti Luigi Tarzia, Antonio Foresta e Anna Barzon, constatata la presenza del numero
legale, dichiarano aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione del seguente argomento: 

• “Iter di progettualità sulla nuova modalità di raccolta differenziata porta a porta nel quartiere Arcella -
parte Ovest-”

Presidente I 
Commissione 
Tarzia

Saluta e ringrazia i presenti. Ricorda che questa riunione è stata convocata su richiesta del
consigliere Lonardi.
Invita l’Assessora Gallani a esporre una breve relazione.

Assessora
all’Ambiente
Gallani

Informa che nell’ottica dell’estensione del servizio della raccolta porta a porta dei rifiuti il
primo novembre scorso tale servizio è stato avviato all’Arcella nella zona ad Ovest di via
Tiziano Aspetti. L’area interessata dal servizio di raccolta dei rifiuti domiciliare è composta
da 17.000 residenti con circa 9.000 utenze.
Fa  presente  che  con  diversi  mesi  di  anticipo  prima  dell’avvio  del  servizio,
l’Amministrazione ha effettuato numerose iniziative di comunicazione. In particolare è stata
effettuata  una  campagna  di  sensibilizzazione  e  informazione  attraverso  info-point  sul
territorio,  manifesti,  locandine,  incontri  puntuali  nei  condomìni  senza  amministratore,
assemblee pubbliche, anche davanti alle scuole. Si è anche svolto un incontro specifico
con la Consulta di Quartiere 2NORD.
Solo dopo tali incontri AcegasApsAmga ha consegnato agli utenti i bidoni  per raccogliere i
rifiuti.
Ricorda che sono stati ritirati 689 cassonetti stradali che erano posizionati in 55 aree. Il
suolo pubblico liberato è di 3.400 m² .
Descrive  il  funzionamento  del  servizio  che è  identico  a  quello  già  in  esercizio  in  altri
quartieri della città.
Precisa  che  attualmente  persistono  alcune  situazioni  critiche  soprattutto  in  alcuni
condomìni.  In  queste  situazioni  i  tecnici  di  AcegasApsAmga  hanno  fornito  attività  di
consulenza per la risoluzione dei problemi, anche rilasciando una relazione tecnica per i
condomìni privi di spazi interni. Relazione che è necessaria per presentare una richiesta al
Comune  di  occupazione  di  suolo  pubblico  per  la  progettazione/realizzazione  della
cosiddetta “isola ecologica”.

Ing. Dallai 
Capo Settore 
Ambiente e 
Territorio

Espone una grande mappa nella quale sono evidenziati i servizi di asporto rifiuti effettuati
da AcegasApsAmga, rilevando le aree della città dove viene effettuato il servizio porta a
porta.
Sottolinea che nella zona Borgomagno e in genere in tutta l’Arcella, si è sempre riscontrato
il problema dell’abbandono dei rifiuti ingombranti  vicino ai cassonetti stradali con giuste
lamentele  dei  residenti  per  il  degrado.  Ora,  non  essendoci  più  cassonetti  nelle  vie,
l’abbandono di rifiuti dovrebbe cessare.

Presidente 
V  Commissione
Foresta

Chiede dove devono essere smaltiti gli oli alimentari prodotti dalla cottura dei cibi.

Assessora
Gallani

Informa che  gli  oli  alimentari  esausti  devono essere  custoditi  in  barattoli  di  plastica  e
conferiti negli appositi raccoglitori di colore giallo che attualmente nella zona dell’Arcella
sono 17.
Fa saper che è previsto il  posizionamento di  altri  raccoglitori  per  oli  alimentari  fino ad
arrivare a 54 collettori.

Consigliere
Pillitteri
con delega in
materia
Arcella

Informa di avere avuto riscontri positivi sul servizio da parte dei residenti nelle zone dove i
condomìni sono pochi.
Completamente diversa invece è a situazione nei condomìni con pochi spazi comuni e in
ogni  caso  rileva  una  grande  difficoltà  dei  residenti  nei  condomìni  di  accordarsi  sul
posizionamento dei bidoni o su chi deve portarli fuori e poi dentro.
Riferisce di un servizio svolto da una cooperativa che giornalmente esegue il trasporto in
strada e ritiro dei bidoni condominiali. Il servizio viene pagato 10,00 euro al mese da ogni
condòmino che in questo modo si trova a pagare di più rispetto a prima.
Propone un tavolo di lavoro tra Comune di Padova e AcegasApsAmga per valutare la
possibilità  di  prevedere  piccoli  contributi  per  le  famiglie  che  effettuano  la  raccolta
differenziata in modo eccellente.
Sottolinea nuovamente il problema economico per i residenti nei grandi condomìni.

Assessora Evidenzia  come  sia  una  scelta  del  condominio  trovare  la  gestione  più  adatta  e  più
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Gallani economica in  relazione  al  preciso  contesto  abitativo.  Suggerisce  che per  abbassare  il
costo mensile del servizio svolto dalla cooperativa i condomìni potrebbero accordarsi e
aggregarsi per spuntare un prezzo migliore.
Precisa che una sorta di contributo e/o rimborso della tariffa non è possibile e sarebbe
fonte di disparità rispetto agli altri cittadini che effettuano il porta a porta dal 2011.

Alle ore 18.30 entra il consigliere Lonardi Ubaldo.

Presidente
Tarzia

Chiede  perché,  come  affermato  da  molti  residenti,  i  condomìni  sarebbero  costretti  a
realizzare l’isola ecologica.

Assessora
Gallani

Risponde  che  non  c’è  nessun  obbligo  di  avere  un’isola  ecologica;  è  una  scelta  del
condominio.
Le regole sono quelle di esporre in strada e poi di  ritirare i bidoni. Ovviamente i  bidoni
vanno esposti secondo il calendario e il tipo di rifiuto predisposto.

Ing.  Norbiato
AcegasApsAmga

Rammenta  che  l’Azienda  ha  effettuato  ben  600  sopralluoghi  spiegando  le  regole  e
consegnando un vademecum.
Informa che è stata eseguita una operazione “door to door” rivolta anche alle strutture
condominiali in autogestione (fino a otto condòmini).

Sangati Evidenzia come in alcuni condomìni gli amministratori propongano quale unica soluzione
da  adottare  quella  di  realizzare  l’isola  ecologica  sul  suolo  pubblico  così  non  devono
gestire la situazione. Ma ciò costa molti soldi ai residenti.

Assessora
Gallani

Riconosce la possibilità dell’insorgenza di problemi di dialogo all’interno del condominio
che comunque, in sede assembleare, deve prendere delle decisioni.

Presidente 
VI Commissione

Barzon

Rileva  che  il  cambiamento  di  abitudini  e  mentalità  è  sempre  difficile.  Suggerisce  di
instaurare un dialogo direttamente con i residenti dei condomìni.

Ing. Dallai Ricorda  che l’assemblea  condominiale  deve  decidere  quale  sistema di  gestione vuole
adottare per risolvere le criticità peculiari del condominio.
Rammenta che è l’Amministratore a rappresentare il  condominio e in  funzione del  suo
ruolo ha gli strumenti per far prendere delle decisioni per gestire le attività.

Presidente
Consulta 2N
Elvira
Andreella

Fa presente che nei condomìni con molte unità abitative sono stati depositati bidoni molto
ingombranti e vi è notevole difficoltà a individuare il luogo adatto per posizionarli.
Rammenta che all’Arcella vivono molti nuclei familiari di diverse etnie i cui componenti non
sono in grado di leggere e scrivere nemmeno nella loro lingua.
Pertanto  risulta  indispensabile  parlare  a  loro  di  persona  e  spiegare  come  devono
comportarsi.
Propone che le assemblee e gli incontri pubblici di informazione siano effettuati anche
nelle varie Chiese di diverse religioni che sono osservate dai residenti.

Assessora
Gallani

Ritiene che questo sia un ottimo consiglio.

Ing. Dallai Fa presente che i tecnici di AcegasApsAmga hanno informato i condòmini circa le quantità
di bidoni che sono necessari per effettuare il servizio.

Lonardi Si scusa per il ritardo e sottolinea che nel quartiere Arcella un residente su tre è straniero.
Rileva il  problema culturale per gli stranieri di non concepire che l’area esterna è cosa
pubblica e non un bene personale.
Chiede quale sia l’alternativa all’isola ecologica quando vengono consegnati 34 cassonetti
in  un  contesto  agglomerato  di  85  appartamenti.  Chiede  se  la  soluzione  è  quella  di
sacrificare il parcheggio condominiale.
A suo parere sta cambiando l’immagine dell’Arcella perché in moltissime case si viene
accolti dai bidoni.
Sostiene che viene caricato sul cittadino l’onere di mantenere i rifiuti dentro casa. Infatti, i
cassonetti sono spostati da fuori a dentro il giardino degli edifici.
Ritiene che spazi, disagi e costi siano tutti riversati sul cittadino.

Presidente
Tarzia

Invita  a  considerare  l’aspetto  della  raccolta  dei  rifiuti  nel  suo complesso  e  soprattutto
valutare i vantaggi dello smaltimento e del recupero.

Assessora
Gallani

Esorta ad avere una visione complessiva in quanto il risultato è di tutta la città.
Sottolinea che le variazioni della gestione dei rifiuti hanno modificano in positivo l’impatto
ambientale.
Ritiene  che  non  si  scarica  nulla  sul  cittadino  ma semplicemente  si  responsabilizza  il
produttore dei rifiuti.

Ing Norbiato Rileva  che con il  ritiro  dei  cassonetti  stradali  sono  stati  recuperati  3.500 m²  di  suolo
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pubblico con aspetti positivi sul decoro delle vie del quartiere.
Informa che per ogni utenza è stato consegnato un kit standard composto da 5 bidoni per
ogni nucleo familiare (in caso di abitazioni singole):
- uno per il vetro;
- uno per gli imballaggi di plastica e lattine;
- uno per carta e cartone;
uno per l’umido organico;
uno per il secco non riciclabile.
Per  i  condomìni  e  per  le  attività  economiche  il  numero  dei  bidoni  è  stato  stimato  a
seconda di ogni particolare situazione.
Fa presente che il vantaggio dell’estensione della raccolta porta a porta è duplice.
Da un lato si incrementa la percentuale di accolta differenziata in città, dall’altro viene
notevolmente migliorata la qualità di tale raccolta.

Lonardi Sottolinea che per alcuni condomìni i bidoni hanno occupato tutto lo spazio condominiale e
anche le parti di giardino comune.

Ing. Dallai Precisa che la logica del nuovo servizio è quella di portare la raccolta differenziata alle
percentuali indicate dal piano regionale di raccolta dei rifiuti (70%).
Rileva che la rimozione dei cassonetti stradali ha ridotto del 40% l’abbandono dei rifiuti in
strada.

Moschetti Ritiene  che i  valori  che  si  intendono perseguire  sono  importanti  ma rileva  che per  il
cittadino nasce un nuovo onere che grava sia in termini di spazio che in termini economici.
A suo  parere,  a  fronte  di  queste  spese sostenute  dagli  utenti,  si  può  prevedere  una
diminuzione della tariffa.

Assessora
Gallani

Fa notare che con il porta a porta si rileva un riscontro immediato che riguarda il decoro
urbano con la risoluzione dell’abbandono dei rifiuti che rappresenta un costo.
Riferisce che al momento non è possibile attuare una diminuzione della tariffa in quanto
non c’è un risultato immediato. Dipenderà da quanto si riesce a differenziare e quindi da
quanti contributi regionali che servono anche per abbattere la tariffa.

Presidenti 
Tarzia
Foresta
Barzon

Non essendoci altre domande ringraziano i presenti e chiudono la seduta alle ore 19.41.

LA PRESIDENTE        IL PRESIDENTE             IL PRESIDENTE 
           VI  COMMISSIONE      V  COMMISSIONE            I  COMMISSIONE

   Anna Barzon         Antonio Foresta    Luigi Tarzia

Il segretario verbalizzante
           Giorgio Zanaga
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